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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RECUPERO DEL RIFIUTO CER 
20.03.03 (RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE) PROVENIENTE DALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI DELL’AREA TERRITORIALE DI PADOVA, 
COMPRENSIVO DELL’ATTIVITÀ DI RITIRO E TRASPORTO PER IL PERIODO DI ANNI 3 (TRE).  

TENDER T24_5670- RDO R24_6347 

RISPOSTE A QUESITI 
(alla data del 01/10/2024) 

 
In esito alle richieste di chiarimenti pervenute, si pubblicano i quesiti posti e di seguito le risposte 
fornite.  
 
Q1  Con riferimento al presente procedimento, con la presente si chiede quanto segue: 
A pagina 9 del BdG, lettera l) si cita “la disponibilità di accesso per tutta la durata 
contrattuale ad uno o più impianti autorizzati alla gestione dei rifiuti oggetto del contratto 
(CER 20.03.03), come previste dall’allegato “C” parte IV del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., con 
codice attività R3 o R13. (Si specifica che, qualora l’impianto sia autorizzato ad operazione 
R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli all’ operazione R3”, la lavorazione deve 
essere effettuata presso l’impianto stesso). 
Successivamente nel CSA all’art.37 si cita: 
“ART. 37 TIPOLOGIA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
L’Appaltatore eseguirà le prestazioni di cui all’art. 1 del presente CSA, con le seguenti 
modalità;…… 
- il rifiuto dovrà essere conferito c/o impianto autorizzato al recupero/trattamento, come 
previsto dall’allegato C parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, con codice attività da 
R2 a R13. Si specifica che, qualora l’impianto sia autorizzato ad operazione R13, 
quest'ultimo può essere solo propedeutico ad altra attività di recupero (R3 e R5) nello 
stesso sito con l’esclusione della sola attività R1. L’impianto di destino, al ricevimento del 
rifiuto, dovrà provvedere alla sua registrazione tramite un sistema di pesatura omologato 
e periodicamente verificato in base alle vigenti disposizioni di legge” 
A tal proposito si chiede se l’operazione di recupero propedeutica al R13 può essere 
un’attività da R12 A R13 (nello stesso sito) esclusa la sola attività di R1. 
R1  Si conferma quanto previsto nel CSA e precisamente che il rifiuto dovrà essere 
conferito c/o impianto autorizzato al recupero/trattamento, come previsto dall’allegato C 
parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, con codice attività da R2 a R13, con l’esclusione 
della sola attività R1, e che qualora l’impianto sia autorizzato ad operazione R13, 
quest'ultimo può essere solo propedeutico ad altra attività di recupero (R3 e R5) nello 
stesso sito.  
Quanto indicato a pagina 9 del BdG, lettera l) ove si cita “con codice attività R3 o R13” 
costituisce mero refuso. 
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Q2 Si chiede se, al fine della soddisfazione della Capacità Professionale e Tecnica di 
cui al Criterio 4 del Modulo 04.All.E1, i soggetti destinatari dei servizi di cui ai 
contratti/ordini realizzati nel triennio precedente, devono essere solamente aziende 
pubbliche o se invece possono essere anche aziende private; 
R2 Si conferma che i servizi analoghi possono essere stati realizzati per aziende 
pubbliche e/o private. 
 
Q3 Si chiede di chiarire poi se un soggetto, in qualità di Intermediario, possa 
partecipare come impresa singola e ricorrere al subappalto per le prestazioni necessarie, 
in quanto all’Art. 4 del CSA sono richiesti, per l’esecuzione della prestazione secondaria, 
congiuntamente “l’iscrizione e l’autorizzazione per il trasporto conto terzi” e “l’iscrizione 
alla Cat. 8”. L’autorizzazione per il trasporto conto terzi non è un documento tipicamente 
in possesso di aziende che esercitano solamente intermediazione. 
R3 Qualora l’operatore economico partecipi in qualità di intermediario iscritto all'ANGA 
in cat.8 e affidi il servizio di trasporto ad un altro soggetto, tale attività rientra 
nell’intermediazione e pertanto non costituisce subappalto: è pertanto sufficiente 
presentare l'accordo commerciale dell’intermediario con il trasportatore. 
 
Q4 Si chiede infine se sia disponibile un’analisi completa e aggiornata riferita al rifiuto 
oggetto di gara. 
R4 Non è possibile fornire un’analisi preventiva del rifiuto oggetto di gara. 
 
Q5 La presente per richiedere di poter avere maggiori indicazioni circa i punti di carico 
del materiale rifiuto all'interno dell'area territoriale di Padova 
R5 Il punto di carico è unico, in Corso Stati Uniti: il caricamento avviene in vasca con 
pala gommata con peso della vasca in uscita che varia tra le 28/30 ton. 
 
Q6 In caso di partecipazione di intermediario come impresa singola, al fine della 
dichiarazione di possesso dei requisiti richiesti alla sotto sezione 5.1.9 criterio 4 del bando, 
dica la SA se vada prodotto un modello Allegato E1 -oltre che per il concorrente 
intermediario- per ogni impianto e trasportatore individuato dallo stesso da sottoscrivere 
congiuntamente o per tali soggetti debba essere prodotta una dichiarazione in modello 
libero comunque da sottoscrivere congiuntamente. 
R6 In caso di partecipazione di intermediario (impresa singola) le dichiarazioni, incluso 
l’allegato E1, vanno prodotte esclusivamente dallo stesso: a seconda della specifica 
casistica oggetto di intermediazione, la documentazione di cui alle lettere l) m) n) e o) del 
CRITERIO 4 del Bando dovrà essere firmata congiuntamente sia dall’intermediario sia dal 
legale rappresentante dell’impianto di destino e/o dal trasportatore.  
 
Q7 Un operatore economico che partecipa come intermediario, nei costi manodopera 
deve considerare anche quelli dell'impianto/i e trasportatore/i che danno la loro 
disponibilità allo stesso? 
R7 L’operatore economico che partecipa come intermediario deve considerare 
esclusivamente i propri costi della manodopera. 
 
Q8 Si chiede conferma: il sopralluogo obbligatorio non è previsto, corretto? 
R8 Non è previsto il sopralluogo. 
 
Q9 Attualmente quale tipologia di automezzo è utilizzata per lo svolgimento del servizio 
di trasporto: autoarticolato con vasca o piano mobile? 
R9 Per lo svolgimento del servizio di trasporto è utilizzato l’autoarticolato con vasca. 
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Q10 Qual è il peso medio per viaggio rilevato nell'ultimo anno? 
R10 Il peso medio per viaggio rilevato nell’ultimo anno è di 28/29 ton/viaggio. 
 
Q11 Esistono delle variazioni stagionali rilevanti nel peso del materiale da considerare? 
R11 Non sono state riscontrate variazioni stagionali rilevanti. 
 
Q12 Nel disciplinare di gara al punto 4."Presentazione della documentazione di offerta 
ai fini della gestione dell'accesso agli atti art.35 e 36 del D.Lgs.n.36/2023", è riportato 
"l'operatore economico è tenuto a presentare una copia con i dati sensibili oscurati per 
ogni dichiarazione/documento di offerta rispettando le prescrizioni di gara."  
È obbligatorio? 
R12 L’ottemperamento alle indicazioni di cui al paragrafo del disciplinare da Voi citato, 
non è obbligatorio ma è finalizzato alla gestione del diritto di accesso agli atti: la mancanza 
di “copia” oscurata dei documenti, come infra precisato allo stesso punto “deve essere 
intesa come autorizzazione ad ostendere l’offerta integrale, manlevando la Stazione Appaltante 
per qualsivoglia responsabilità, pretesa o diritto di terzi, derivante, direttamente o indirettamente, 
dalla diffusione di dati personali/tecnici/commerciali”. 
 
 
La Responsabile Acquisti Appalti  
Ing. Maria Mazzurco  
(Originale firmato digitalmente) 


